
 
 
 
Amato (Ds): Non si proceda al trasloco nei palazzi in fitto 
Il capogruppo Ds, Antonio Amato, scrive alla Presidente 
Lonardo 

 
 
Oggi, 11 gennaio 2007, il capogruppo regionale Ds, Antonio Amato, 
ha inviato una lettera alla Presidente Lonardo per chiederLe di non 
procedere al trasloco nei palazzi in fitto dell’Isola G5 e della Torre 1 
di via Santa Maria del Pianto.  
Inoltre, a nome del gruppo Ds, Amato ha chiesto l’acquisizione di 
un nuovo parere all’Avvocatura sull’intera procedura per verificare 
tutte le clausole che possono essere utilizzate a vantaggio 
dell’Amministrazione e accertare l’iter che ha portato alla stipula del 
contratto.  
Infine Amato ha posto l’esigenza di fare una esatta ricognizione 
degli spazi disponibili che ai Ds appaiono più che sufficienti rispetto 
alle reali esigenze del Consiglio regionale. 

 
 
Alleghiamo il testo della lettera 
 

 
 
Prot.009 
                                                                                        Napoli, 11 gennaio 2007 
                                                                                       Alla Presidente del Consiglio 
Regionale  
                                                                                      On. Alessandrina Lonardo 
 

Cara Presidente, 
 
come tu sai da molti mesi abbiamo sollevato, nelle sedi competenti, con il 

nostro segretario Angelo Brancaccio, e infine a novembre, con una lettera, il 
problema di procedere alla rescissione o risoluzione dei contratti di locazione degli 
immobili dell’Isola G5 del Centro Direzionale e della Torre 1 di via Santa Maria del 
Pianto.  

 
Ora leggo che vorresti procedere al trasloco di alcuni uffici agli immobili siti 

all’Isola G5. Ti chiedo di soprassedere rispetto a tale scelta.  
 



Come gruppo Ds riteniamo che il quesito posto All’Avvocatura per il parere 
era parziale e che occorre invece chiedere un parere sull’intera procedura per 
verificare tutte le clausole che possono essere utilizzate a vantaggio 
dell’Amministrazione e accertare l’iter che ha portato alla stipula del contratto. 
  Siamo altresì convinti che, anche dinanzi alla riduzione delle commissioni,  c’è 
l’esigenza di ottimizzare l’uso degli spazi attuali, molti dei quali inutilizzati ed altri 
eccessivi per le reali esigenze del Consiglio. Oltretutto, dalle notizie apparse sui 
giornali, non ci sembra giustificabile l’affitto degli immobili dell’Isola G5 solo per 
ubicare in quella sede gli uffici del Corecom, del Difensore Civico, della 
Commissione Pari Opportunità, del Forum dei Giovani, dell’associazione ex 
consiglieri regionali, della Consulta Femminile. 
 
 Sulla base di quanto detto finora riteniamo che debba essere chiesto un nuovo 
parere all’Avvocatura e che si debba procedere ad un esatta ricognizione degli spazi 
disponibili che a noi appaiono più che sufficienti rispetto alle reali esigenze del 
Consiglio regionale.  
 

Per tutti questi motivi non crediamo che si debba procedere subito al trasloco 
nei palazzi in fitto. Per questo riformuliamo l’invito a porre in essere tutte le misure 
necessarie atte a lasciare i locali, a risolvere o a rescindere il contratto, eliminando 
dal bilancio del Consiglio tale voce per evitare ulteriori danni. 

 
 
                                                                                  Il Presidente del Gruppo 

regionale Ds 
                                                                                  On. Antonio Amato 
 
 
 

 
  

 
 


